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Pronto il vaccino anti cocaina «Sperimentiamo anche in Italia» 
di Andrea Acquarone 
La scoperta in Inghilterra. L’Osservatorio del Veneto: «Ridurrebbe i costi sociali»  
Andrea Acquarone 
 
da Milano 
 
Basta la «puntura» e il «vizio» sparisce. Altro che droghe libere, droghe di Stato o centri di 
disintossicazione. Kate Moss varie, figli di papà e tanti più o meno illustri «nasi» innamorati 
della polvere bianca, potrebbero risolvere il problema con un’intramuscolare. Funziona subito e 
dura dai tre ai sei mesi. Si chiama Ta-Cd: eccolo il rivoluzionario vaccino anticoca, sembra che 
funzioni e in un futuro abbastanza prossimo lo si potrebbe trovare in farmacia. Cartelli 
colombiani permettendo...  
Il principio è semplice: la molecola base del vaccino impedisce che lo stupefacente raggiunga i 
recettori del cervello accendendo gli ormoni del piacere. E ora anche l'Italia dovrebbe essere in 
prima fila nella sperimentazione del vaccino anti-cocaina. 
«Gli istituti americani che hanno condotto le prime fasi di sperimentazione, e ormai sono quasi 
alla fine - spiega Giovanni Serpelloni direttore dell'Osservatorio sulle dipendenze della regione 
Veneto - affermano che i risultati sono soddisfacenti, anche se la sperimentazione è stata per 
ora condotta su un campione limitato di soggetti: gruppi che vanno da una dozzina di pazienti 
a un centinaio al massimo. Ora dovrebbe partire la fase tre di sperimentazione, su un numero 
più ampio di volontari, sia in Usa che in Europa. 
E l’Italia?  
«Noi abbiamo avviato uno studio di fattibilità. Se ne parlerà a Verona dal 5 al 6 giugno durante 
il congresso nel quale verrà presentato il nuovo vaccino. Il nostro Paese dovrebbe partecipare 
alla sperimentazione previa, naturalmente, l'autorizzazione da parte del ministero della 
Salute». 
Come funziona il Ta-Cd? 
«Si tratta di un meccanismo inibitore ideato da una casa farmaceutica inglese, la Xenova poi 
incorporata dalla Celtic Pharma. Il vaccino si inietta nel muscolo, e produce in poco tempo 
anticorpi contro la droga. Agiscono sul cervello, su quella particolare zona, il nucleo Acumbens 
che regola i meccanismi del piacere: dall’appetito al desiderio sessuale. Ebbene questi anticorpi 
non permettono il passaggio della cocaina attraverso la barriera ematoencefalica». 
Cosa accadrebbe a chi, vaccinato, assumesse coca? 
«Assolutamente nulla. E sta proprio qui il risultato: il tossicomane pur "sniffando" non 
avvertirebbe alcuna sensazione di piacere. Per lui sarebbe come non essersi drogato... Si tratta 
comunque di una terapia da percorrere con serietà e prudenza: il Ta-Cd non è la panacea ma 
sicuramente un approccio interessante che, se confermato nella sua efficacia, potrà avere sia 
un valore preventivo che terapeutico». 
Significa che il vaccino potrebbe venir usato anche su chi non fa uso di cocaina a livello di 
prevenzione? 
«Gli esperti americani dicono di sì. Una persona vaccinata che provasse a "tirare" non 
sentirebbe alcun effetto. 
Si apre dunque la strada a vaccini anche contro l’eroina o la cannabis? 
«Purtroppo non è così semplice. Si tratta di sostanze che una volta nel sangue si modificano. 
Un po’ come nel caso del virus Hiv, ed è questa trasformazione che rende estremamente 
difficile la preparazione di un farmaco efficace. La cocaina, invece, rimane stabile una volta 
entrata in circolazione, quindi è stato possibile ideare un anticorpo per così dire ad hoc». 
Quanto durano gli effetti della vaccinazione? 
«Stando agli esami finora effettuati in Usa si va dai tre ai sei mesi. In qualche caso anche più. 
L’immunità varia da individuo a individuo. Per mantenere costante il livelli di anticorpi è 
comunque necessario risomministrare il vaccino. È ingenuo tuttavia pensare che il vaccino da 
solo possa bastare, poiché se non viene curato e rimosso il problema psicopatologico di fondo, 
il paziente potrà sempre cadere in altre, nuove forme di dipendenza».  
I costi? 



«Da quanto so, almeno a livello di produzione, non sono elevati. Poi si sa, si pagano i brevetti. 
Ma la speranza vera è questa: se funziona davvero, trasformare il vaccino in una prevenzione 
statale. Costerebbe infinitamente meno di quanto oggi spendiamo a livello sociale in 
prevenzione, cure e lotta alla criminalità». 
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Italia. Fict sul vaccino anti cocaina 
  

  
Riportiamo un comunicato stampa delle Fict: 
La Cocaina, “droga sociale”: il dibattito tra il recupero terapeutico e il 
vaccino preventivo 
Salutiamo con molte speranze la sperimentazione del vaccino, anche se, i dati 
preliminari del suo uso, dimostrano che il calo anticorpale contro la cocaina 
rappresentano una nuova caduta nella sostanza. Siamo sempre convinti che la 

tossicodipendenza non si sconfigge con vaccini e farmaci ma con una profonda ristrutturazione 
del se' e un’iscrizione del soggetto in nuove e proficue relazioni sociali. Siamo invece convinti 
che tale vaccino possa avere un effetto preventivo, aiutando soprattutto i giovani a rischio di 
prima assunzione che comunque, esprimendo un disagio, necessitano di risposte più complete 
e che ci impongono una riflessione piu' approfondita sulla nostra societa', sui sistemi del 
“piacere”, sulla cittadinanza e sulla solidarieta'. 
La FICT il 22/6/06, in prossimita' del 26 giugno, Giornata Mondiale contro la droga, a Roma nel 
Convegno “Cocaina: la FICT tra prassi e innovazione. Esperienze a confronto nel contesto 
italiano” presentera' una ricerca su oltre 400 casi di consumatori di cocaina inseriti nei 
programmi di recupero Nel frattempo, porgiamo i saluti e gli auguri agli organizzatori del 
Convegno di Verona del 5 e 6 giugno augurandoci una sempre piu' proficua sinergia tra le 
strutture pubbliche e del privato sociale che combattono insieme una battaglia lunga e difficile 
contro l’abuso di sostanze lecite e illecite. 
Don Mimmo Battaglia  
Presidente FICT  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



venerdì 26 maggio 2006 
In arrivo il vaccino anti-cocaina 
Neutralizza l'effetto, nasce in GB 

 
Salute e Benessere: Impedisce alla cocaina di arrivare al cervello e così 
neutralizza sul nascere gli effetti della sostanza. Si tratta di un vaccino (Ta-
Cd), scoperto in Gran Bretagna e che secondo i ricercatori darebbe ottimi 
risultati. Il vaccino è nato tre anni fa in Gran Bretagna dove è stato 
somministrato a gruppi ristretti di consumatori di cocaina. 
 
Gli esperti del nostro Paese ne discutono in un congresso a Verona. 
 
Negli esperimenti fatti in Gran Bretagna, circa il 75% dei tossicodipendenti è 
riuscito a cambiare strada e a non consumare più cocaina. Per altri invece ci 

sono state ripetute ricadute nel tunnel. In pratica il vaccino, che viene somministrato atraverso 
un'iniezione intramuscolare, scatena la produzione di anticorpi che impediscono alla cocaina di 
arrivare al cervello. Si crea di fatto una barriera che ferma gli effetti psicoattivi della droga. 
Così se un cocainomane "sniffa" non prova alcuna sensazione e alla lunga rinuncia a "farsi". 
 
Secondo le stime, nel nostro Paese ci sono circa 300mila consumatori di cocaina. Moltissimi 
non si rendono conto della propria dipendenza. Se il farmaco fosse in circolazione 
probabilmente moltissimi si rifiuterebbero di assumerlo, proprio per la mancanza della 
percezione del rischio. L'allarme cocaina ha spinto gli esperti italiani ad affrontare il tema del 
vaccino in una riunione fissata a Verona il 7 giugno prossimo. Tra gli esperti anche quelli 
dell'Istituto superiore della sanità che lavorano per capire come l'Italia potrà aderire all'ultima 
fase di sperimentazione del vaccino 
http://www.telefree.it/news.php?op=view&id=28267 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Funziona primo vaccino anti-cocaina sperimentale 
 
 
 
Commenta 

Si trova in commercio 
Grandi speranze per i tossicodipendenti assuefatti alla cocaina: 
un nuovo vaccino sperimentale ha mostrato nei primi test di 
funzionare nel bloccare il senso di piacere a chi usava la 
sostanza stupefacente. Non solo: il composto e' anche riuscito a 
mantenere a 'distanza' dalla droga chi aveva appena smesso.  
I risultati degli esperimenti vengono considerati dagli autori 
dello studio condotto da Thomas Kosten alla Yale university 
''estremamente promettenti'', ma gli scienziati osservano che ci 
vorranno nuove conferme in quanto i test sono stati sinora 
condotti su di un numero limitato di persone (tra le 20 e le 30).  

''Si tratta degli esiti migliori mai visti in questo campo - ha osservato Kosten - normalmente 
con altri farmaci sperimentali o senza alcun aiuto i drogati ricominciano a usare le sostanze 
proibite nel giro di tre mesi dall'avvio della disintossicazione, ma in questo caso cio' non e' 
accaduto''.  
Il 58% dei pazienti ha smesso di usare cocaina per piu' di tre mesi, e i tre quarti dei 
partecipanti in un gruppo che aveva di recente smesso l'uso della droga non hanno in effetti 
piu' ripreso.  
La sostanza messa a punto dalla azienda di biotecnologie inglese 'Xenova' riesce a stimolare la 
risposta immunitaria se il tossicodipendente si espone nuovamente alla cocaina dopo essere 
stato vaccinato. In quel caso il vaccino forma una barriera che impedisce alla cocaina di 
raggiungere le cellule cerebrali responsabili della sensazione di piacere. 
Fonte: Ansa (15/06/2004)   
 
http://www.molecularlab.it/news/view.asp?n=1082 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COCAINA, IN ARRIVO IL VACCINO: BLOCCA IL "PIACERE"  
Tratto dal "Messaggero" del 26/05/2006, p.15 
 
 
Nato tre anni fa in Gran Bretagna sarà sperimentato in Italia. Gli esperti: risultati soddisfacenti 
 
 
 
di CARLA MASSI 
 
ROMA – Blocca il senso del piacere. Scatena la produzione di anticorpi che impediscono alla cocaina di 
arrivare al cervello. Crea una barriera che ferma gli effetti psicoattivi della droga. Una persona può inalare la 
polvere bianca ma, se si è vaccinata, non ha sensazioni. Non sente nulla perché le cellule cerebrali non 
sono state raggiunte. Come se non si fosse “fatta”. E' questo il compito del vaccino anti-cocaina che l'Italia 
potrebbe, a tempi non troppo lunghi, iniziare a sperimentare. Una cura nata per chi è dipendente e vuole 
smettere. O meglio, dicono gli esperti che dal 5 al 7 giugno si riuniranno a Verona per parlare unicamente di 
coca e di come combatterla, si tratta di una terapia che deve essere accompagnata da un sostegno 
psicologico e un continuo controllo medico. 
E' la realtà (sono oltre trecentomila i consumatori nel nostro paese) che ha ormai spinto e convinto gli addetti 
ai lavori a riunirsi e stabilire la strategia prossima ventura: il 7 giugno, per la prima volta, si riunirà il Gruppo 
scientifico tecnico italiano per decidere come aderire al progetto. Una ventina gli esperti. Da quelli dell'Istituto 
superiore di sanità che lavorano sulla messa a punto delle sperimentazioni e sulle tossicodipendenze, a chi 
fa ricerca sui vaccini, ai tossicologi, ai giuristi. L'Italia aderirebbe alla sperimentazione ora che è arrivata alla 
fase finale. La cosidetta fase III. 
Il vaccino anti-cocaina (TA-CD) è nato più di tre anni fa in Gran Bretagna (a Verona parlerà anche chi ha 
lavorato al farmaco, Nicolette Ebsworth) e, fino ad oggi, è stato sperimentato, oltre nel paese dove è stato 
“costruito”, anche negli Stati Uniti, all'università di Yale. I ricercatori parlano di un risultato soddisfacente 
anche se è stato monitorato su piccoli gruppi. Non più di venti-trenta persone. Sul 75% del campione il 
vaccino ha fatto effetto per il periodo durante il quale è stato controllato (circa 12-14 settimane) ma, ad un 
anno dalla somministrazione, la stessa percentuale ha ammesso di essere ricaduta più volte. «Dopo un 
anno – spiega Giovanni Serpelloni direttore dell'Osservatorio sulle dipendenze della Regione Veneto e 
organizzatore del congresso a Verona – si è notata la caduta degli anticorpi. Ma certo è che il paziente non 
può contare solo sul vaccino per liberarsi dalla dipendenza. Deve cambiare comportamenti, volerlo. Non è 
un vaccino per tutta la vita». Va cauto Stefano Vella, direttore del dipartimento del Farmaco dell'Istituto 
superiore di sanità: «Per la cocaina non esiste una terapia sostitutiva come, invece, abbiamo per altre 
droghe come l'eroina. Ma il via libera da noi per la sperimentazione credo abbia ancora bisogno di 
valutazioni, di certezze sull'efficacia e la sicurezza». I ricercatori temono, infatti, anche un effetto paradosso: 
per superare la barriera imposta dal vaccino alcuni possano provare con dosi sempre più alte. 
«Dobbiamo anche capire se il progetto viene accettato anche dai cocainomani - aggiunge Serpelloni -. Non 
possiamo dare per scontata la loro adesione anche se sono sempre di più, soprattutto tra gli adulti, quelli 
che vogliono smettere e cominciare una vita diversa». Una vita nella quale non si è costretti, ogni giorno, a 
impegnare dai 50 ai 200 euro per poter affrontare l'esistenza.  
http://www.antiproibizionisti.it/notizia.asp?n=4464 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



12/06/2006 
Il vaccino "Anti-cocaina" 
Se ne è parlato a Verona 
  
L'Assessore veneto alle politiche sociali Antonio De Poli informa che a Verona, a conclusione dei lavori del 
congresso ''Cocaina Verona Congress 2006'', il Gruppo di studio sul vaccino anticocaina si e' riunito in forma 
ristretta nella sede dell'Osservatorio Regionale sulle Dipendenze e dopo una discussione approfondita che 
ha messo a confronto ricercatori inglesi, americani ed italiani, si e' deciso di procedere allo studio di fattibilita' 
del vaccino anticocaina. ''Gli studiosi - spiega De Poli - hanno analizzato i risultati preliminari che sono 
apparsi incoraggianti per approfondire le ricerche e passare, entro la fine dell'anno o al massimo entro i primi 
mesi del 2007, alla sperimentazione di fase 3. Sicuramente - afferma l'Assessore - esistono ancora problemi 
aperti ma la prossima settimana dovrebbero pervenire, dalla California, approfondimenti sull'efficacia del 
vaccino e ulteriori dati della fase 2b della sperimentazione la' avviata''. Il Gruppo di studio, riferisce 
l'Assessore regionale, ha terminato i lavori dandosi due successivi appuntamenti: il primo fra qualche 
settimana per prendere visione di nuove prove di efficacia alla luce di nuove casistiche maturate nel 
frattempo e un secondo appuntamento subito dopo l'estate per avviare il protocollo di sperimentazione. 
Secondo la nostra nuova legislazione, per attivare la sperimentazione sara' necessario ottenere 
l'approvazione del comitato etico della struttura sanitaria dove si svolgera' la ricerca. De Poli sottolinea che 
''a garanzia di una buona conduzione della sperimentazione si e' deciso che, unitamente alla 
somministrazione del vaccino, dovranno necessariamente essere garantite ai pazienti condizioni 
assistenziali di alta qualita' (psicoterapia, periodo di comunita' residenziale qualificata, gestione 
contemporanea delle co-dipendenze e delle patologie correlate), poiche' si e' definito con l'accordo di tutti 
che il vaccino puo' essere solo un aiuto in piu' alla terapia della dipendenza da cocaina che resta, di base, 
prevalentemente psicosociale. Alla Regione interessa - conclude De Poli - offrire un'opportunita' in piu' alle 
famiglie, ai genitori, alle persone giovani e adulte che stanno percorrendo drammaticamente la china di 
dipendenza da cocaina. Abbiamo ricevuto tante chiamate di famiglie e di giovani che chiedono aiuto ed e' 
questo grido al quale noi vogliamo rispondere offrendo, se la sperimentazione si rivelera' valida, uno 
strumento in piu', una speranza per combattere la spirale di questa terribile dipendenza''. 
 
http://www.saf.coop/view.asp?tab=news_read&id=680 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Droga. Vaccino anticocaina, la Fict: “Bene, ma non basta" 
 
di Redazione (redazione@vita.it) 
 
05/06/2006   
 
La Federazione delle comunità terapeutiche presenterà il 22 giungno a Roma uno studio sui programmi di 
recupero dalla dipendenza da polvere bianca 
 
Salutiamo con molte speranze la sperimentazione del vaccino anticocaina, anche se, i dati preliminari del 
suo uso, dimostrano che il calo anticorpale contro la cocaina rappresentano una nuova caduta nella 
sostanza. Siamo sempre convinti che la tossicodipendenza non si sconfigge con vaccini e farmaci ma con 
una profonda ristrutturazione del sé e un'iscrizione del soggetto in nuove e proficue relazioni sociali. Siamo 
invece convinti che tale vaccino possa avere un effetto preventivo, aiutando soprattutto i giovani a rischio di 
prima assunzione che comunque, esprimendo un disagio, necessitano di risposte più complete e che ci 
impongono una riflessione più approfondita sulla nostra società, sui sistemi del “piacere”, sulla cittadinanza e 
sulla solidarietà.  
 
La FICT il 22/6/06, in prossimità del 26 giugno, Giornata Mondiale contro la droga, a Roma nel Convegno 
“Cocaina: la FICT tra prassi e innovazione. Esperienze a confronto nel contesto italiano” presenterà una 
ricerca su oltre 400 casi di consumatori di cocaina inseriti nei programmi di recupero.  
Don Mimmo Battaglia  
Presidente FICT 
 
 
http://www.vita.it/articolo/index.php3?NEWSID=69005 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Notizie 
09.06.2006 - Vaccino anticocaina 

Assessore De Poli: "Sarà attivata sperimentazione nel Veneto perchè è una speranza, un’opportunità in più per 
combattere spirale dipendenza". 
L’Assessore regionale alle politiche sociali Antonio De Poli informa che a Verona, a conclusione dei lavori del 
congresso nazionale/internazionale “COCAINA VERONA CONGRESS 2006”, il Gruppo di studio sul vaccino 
anticocaina si è riunito in forma ristretta nella sede dell’Osservatorio Regionale sulle Dipendenze e dopo una 
discussione approfondita che ha messo a confronto ricercatori inglesi, americani ed italiani, si è deciso di procedere allo 
studio di fattibilità del vaccino anticocaina. “Gli studiosi – spiega De Poli – hanno analizzato i risultati preliminari che 
sono apparsi incoraggianti per approfondire le ricerche e passare, entro la fine dell’anno o al massimo entro i primi mesi 
del 2007, alla sperimentazione di fase III. Sicuramente – afferma l’Assessore - esistono ancora problemi aperti ma la 
prossima settimana dovrebbero pervenire, dalla California, approfondimenti sull’efficacia del vaccino e ulteriori dati 
della fase IIb della sperimentazione là avviata”. Il Gruppo di studio, riferisce l’Assessore regionale, ha terminato i lavori 
dandosi due successivi appuntamenti: il primo fra qualche settimana per prendere visione di nuove prove di efficacia 
alla luce di nuove casistiche maturate nel frattempo e un secondo appuntamento subito dopo l’estate per avviare il 
protocollo di sperimentazione. Secondo la nostra nuova legislazione, per attivare la sperimentazione sarà necessario 
ottenere l’approvazione del comitato etico della struttura sanitaria dove si svolgerà la ricerca. De Poli sottolinea con 
forza che “a garanzia di una buona conduzione della sperimentazione si è deciso che, unitamente alla somministrazione 
del vaccino, dovranno necessariamente essere garantite ai pazienti condizioni assistenziali di alta qualità (psicoterapia, 
periodo di comunità residenziale qualificata, gestione contemporanea delle co-dipendenze e delle patologie correlate), 
poiché si è definito con l’accordo di tutti che il vaccino può essere solo un aiuto in più alla terapia della dipendenza da 
cocaina che resta, di base, prevalentemente psicosociale. Alla Regione interessa – conclude De Poli che coglie 
l’occasione per rispondere anche al consigliere regionale Gallo – offrire un’opportunità in più alle famiglie, ai genitori, 
alle persone giovani e adulte che stanno percorrendo drammaticamente la china di dipendenza da cocaina. Abbiamo 
ricevuto tante chiamate di famiglie e di giovani che chiedono aiuto ed è questo grido al quale noi vogliamo rispondere 
offrendo – se la sperimentazione si rivelerà valida – uno strumento in più, una speranza per combattere la spirale di 
questa terribile dipendenza”. 
http://www.dorid.org/index.php?pg=cms&ext=p&cms_codsec=1&cms_codcms=142 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


